
      

     San Lorenzo      Beata Vergine Assunta                                                       
Sabato Santo 11 aprile    Bianco                       

Ore 18,00: Celebrazione della veglia pasquale, in chiesa parrocchiale Ore 21,00 Celebrazione della veglia Pasquale in Duomo   

Domenica 12 aprile     DOMENICA DI PASQUA NELLA RISURREZIONE DEL SIGNORE    Bianco  

Ore 10,00: Santa Messa in parrocchia celebrata da don Benvenuto.  Si può seguire su sul sito della parrocchia: https://parrocchiadiballabio.blogspot.com 

Ore 11,00:  Santa Messa celebrata dall’Arcivescovo in Duomo.  Si può Chiesa Tv (canale 195 digitale terrestre), www.chiesadimilano.it  Radio Marconi, Radio 

Mater e sul canale YouTube chiesadimilano.it 

  
Comunione spirituale.   Signore, credo che sei realmente presente nel Santissimo Sacramento, Ti amo sopra ogni cosa e Ti desidero nell’anima mia. Poiché ora non 

posso riceverti sacramentalmente, vieni spiritualmente nel mio cuore. Come già venuto io Ti abbraccio e mi unisco tutto a Te, non permettere che abbia mai a 

separarmi da Te. Eterno Padre, io Ti offro il sangue preziosissimo del Tuo Figlio in riparazione dei miei peccati, in suffragio delle anime del purgatorio e per i bisogni 

della Santa Chiesa. Amen 

Lunedì 13 aprile dell’Ottava di Pasqua           Bianco     

Ore 10,00: Santa Messa in parrocchia celebrata da don Benvenuto.  Si può 

seguire su sul sito della parrocchia: https://parrocchiadiballabio.blogspot.com 
 

 

 

Ore 17,30: S. Messa. sospesa 

Martedì  14 aprile dell’Ottava di Pasqua     Bianco    

Ore 17,30: S. Messa. sospesa 

Mercoledì 15 aprile dell’Ottava di Pasqua         Bianco                     

 Ore 17,30: S. Messa sospesa 

Giovedì  16  aprile dell’Ottava di Pasqua        Bianco             

Ore 17,30: S. Messa  sospesa In questo giorno si commemora anche la morte di S. Ambrogio avvenuta il Sabato 

Santo dell’anno 397, e la sua sepoltura. 

Venerdì  17 aprile dell’Ottava di Pasqua   Bianco   
 Ore 17,30: S. Messa  sospesa 

Sabato  18 aprile dell’Ottava di Pasqua   Bianco                        
Ore 18,15: S. Messa  sospesa Ore 17,00: S. Messa   sospesa   

Domenica 19  aprile      II DOMENICA DI PASQUA O DELLA DIVINA MISERICORDIA in albis depositis   Bianco    

Ore 10,00: Santa Messa in parrocchia celebrata da don Benvenuto. Si può 

seguire su sul sito della parrocchia: https://parrocchiadiballabio.blogspot.com   

 

 

Il Padre ha chiamato a sé i nostri fratelli Mancin Adriano, Merlo Enrico e Scaioli Alberto.  Affidiamoli alla sua misericordia perché doni a loro la gioia eterna e la pace del suo 

regno in comunione con tutti i santi. 

 

http://www.chiesadimilano.it/


Vita della comunità:    
Invochiamo Maria, Madre della speranza 

Noi ti preghiamo, Madre della speranza e della pazienza: 

chiedi a tuo Figlio che ci tenga nel suo cuore  

e ci venga a cercare sulla strada delle nostre paure,  

delle nostre fughe e delle nostre impazienze. 

Intercedi per noi, o Madre,  

affinché viviamo lì dove la vita ci chiama  

con la certezza che il disegno di bene che Dio ha sul mondo 

non viene meno anche di fronte alle assurdità di questi tempi. 

Donaci di vedere ogni giorno  che il Bene vince sul male  

e si manifesta in ciò che l’uomo porta avanti con la sua fatica. 

Siediti accanto al letto dei nostri ammalati, 

dona forza, amore e scienza ai nostri medici e infermieri,  

inspira pensieri di fraternità e di pace in tutti noi  

e non perdere d’occhio i nostri figli che si inoltrano con la loro fragilità  

sui sentieri imprevedibili della vita di oggi. 

Prendici per mano ogni volta che ci vedi mettere il piede in fallo  

e sorridi perché noi abbiamo bisogno  di una Mamma come Te. Amen 

Riflessione sulla Parola di Dio di questa  domenica  
Libro degli Atti degli Apostoli 1,1-8  Gesù si mostrò a essi vivo, dopo la sua passione, con molte 

prove, durante quaranta giorni, apparendo loro e parlando delle cose riguardanti il regno di Dio.  

Prima Lettera ai Corinzi  15,3-10  Fratelli, a voi ho trasmesso, anzitutto, quello che anch’io ho 

ricevuto, cioè che Cristo morì per i nostri peccati secondo le Scritture e che fu sepolto e che è 

risorto il terzo giorno secondo le Scritture.  

Vangelo di  Giovanni 20,11-18  Maria di Magdala stava all’esterno, vicino al sepolcro, e piangeva. 

Mentre piangeva, si chinò verso il sepolcro e vide due angeli. Essi le dissero: “Donna perché 

piangi?” 

Certamente la Pasqua è una grande festa, degna delle più solenni celebrazioni. 

Giustamente pensiamo e crediamo che la Pasqua è una festa di portata universale. Infatti si 

parla di vittoria della vita sulla morte, di vittoria dell’amore sul male e sull’odio, di vittoria di 

Cristo su satana! Anche gli ebrei, celebrando la Pasqua, celebravano la nascita di se stessi 

come popolo di Dio, salvato dalle acque! Che cose grandi ricordiamo oggi! Eppure queste 

cose belle e grandi rischiano di attirare la nostra attenzione così tanto da apparire qualcosa 

come uno spettacolo: bello da guardare, lo spettacolo è là sul palcoscenico e noi siamo 

seduti qui, spettatori pronti ad ammirare e ad applaudire.  

Per noi la prima Pasqua è quella personale, è quel cambiamento lento e dolce ma 

fortissimo che è avvenuto anzitutto in Maria di Magdala e poi, rispettando i tempi, le 

sensibilità e i caratteri delle persone, anche nelle altre donne, nei due discepoli che, delusi, 

erano in cammino verso Emmaus e infine negli Undici apostoli. Si tratta di persone che si 

sentono rinascere a poco a poco, che passano dalla delusione  e dal senso di fallimento alla 

speranza e alla gioia della vita. Ricordiamoci che il mattino del primo giorno della settimana, 

quando Gesù è uscito dal sepolcro, non è andato da coloro che lo avevano condannato  a 

proclamare la sua vittoria, non si è preso nessuna rivincita su di loro! E’ andato dalle 

persone che già lo amavano a dire: “Coraggio, sono ancora con te!”.  

La prima di queste persone ci è presentata dal Vangelo di oggi: è Maria di 

Magdala. Poi a poco a poco verranno altre persone ma gli apostoli appaiono come gli ultimi 

a credere, hanno mostrato una durezza maggiore rispetto ad altre persone. Gesù li ha 

rimproverati per questa loro lentezza nel cammino di fede. L’ultimo ad arrivare è stato 

Tommaso ma alla fine è arrivato anche lui quando ha detto “Mio Signore e mio Dio!”. 

Quella di Maria Maddalena è una storia particolarmente affascinante perché si comporta 

da donna veramente innamorata, come ha fatto Maria sorella di Lazzaro che ha usato un 

intero vasetto di profumo molto prezioso  per ungere i piedi di Gesù. L’abbiamo vista 

domenica scorsa.  

Dopo la sepoltura di Gesù, Maria ha osservato il riposo del sabato ma era 

impaziente di andare al sepolcro. Ci va senza aspettare le prime luci dell’alba, quindi 

quando è ancora buio. Va da sola e quando arriva al sepolcro di Gesù scopre che la grossa 

pietra che lo chiudeva era già stata tolta. Il primo pensiero è stato quello dei ladri o di 

qualche altro discepolo più svelto di lei che è venuto a spostare il corpo di Gesù senza 

avvisare nessuno. Allora corre da Pietro, nascosto con gli altri nel cenacolo,  e poi insieme 

anche con Giovanni tornano al sepolcro, trovano il sudario che aveva avvolto il corpo di 

Gesù ma Gesù non c’è più e vanno a casa senza sapere cosa pensare. Maria invece rimane 

lì a piangere! Ce n’è voluto di tempo anche per andare e venire dal cenacolo: si parla 

sempre di qualche chilometro! Ecco il buio, la corsa, la fretta, l’agitazione, il dubbio, i 

sospetti, l’amarezza.  

Intanto le ore passano e comincia a farsi chiaro. E’ a questo punto che Maria 

sente le voci: “Donna, perché piangi?”. Qui viene fuori tutto il suo dolore per aver perso 

per sempre l’uomo che amava e al quale aveva affidato tutta la sua vita e nel quale aveva 

sperato e creduto perché vedeva in lui ben più di un uomo. Ma Gesù sceglie per Maria una 

via che solo lei poteva intendere: chiamarla per nome con quel tono che era noto soltanto 

a lei e a nessun altro. Questa è la Pasqua di Maria di Magdala: si rianima, si sente rivivere, 

ha ritrovato il suo amore!  

Questa Pasqua ci è di grande aiuto più di quella degli apostoli. Anche quando 

sono di fronte a Gesù vivo e risorto alcuni dubitano e qualcuno crede di essere di fronte a 

un fantasma. Anche Maria ha gli occhi annebbiati dalle lacrime e non lo riconosce bene, anzi 

crede che sia il custode del giardino. Ma con l’udito non si sbaglia. Chi la chiama è Lui, e non 

può essere che Lui, Gesù! Dobbiamo credere fermamente che questo non è per noi il 

tempo di vedere Gesù ma è il tempo di ascoltarlo e di cogliere la forza e la dolcezza della 

sua parola. Sì, perché Gesù parla anche a noi, a ciascuno di noi, in modo imprevedibile, ma 

se abbiamo il cuore aperto all’amore, come quello di Maria di Magdala, sapremo cogliere il 



dono della sua presenza. Saremo interiormente certi della sua vita di Signore risorto anche 

se ora i nostri occhi non lo vedono. Non ne sentiamo neanche il bisogno tanto siamo certi 

che Lui c’è, è vivo, è vicino, ci ama e ci guida. E’ la nostra Pasqua, quella personale. Da qui 

avrà origine la Pasqua della comunità, la Pasqua dei popoli e del mondo intero, quando si 

compirà il regno di Dio e “Dio sarà tutto in tutti!”. Ma all’origine di tutto c’è la Pasqua di 

ciascuno di noi! 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 


